


I ROBOT NEL MONDO 
Una panoramica 

IFR, World Robotics 2018 

Secondo l’ultimo rapporto dell’International 

Federation of Robotics (ottobre 2018), il valore dei 

robot di servizio per uso professionale nell’ultimo 

anno è aumentato del 39%, per un giro di affari da 6,6 

miliardi di dollari.  

Il numero totale di robot venduti nella categoria è 

cresciuto dell’85% (2017), e a costituirne la principale 

domanda sono i sistemi logistici, che rappresentano il 

63% delle unità totali.  

Le prospettive per i robot di servizio sono molto 

positive, considerato che rappresentano un settore di  

interesse crescente anche per molte start up. 

Un ruolo fondamentale nel mercato globale dei robot 

di servizio è giocato dai produttori europei: circa 300 

delle 700 aziende registrate come fornitrici di questi 

robot vengono dall’Europa. 

La distribuzione geografica delle 700 aziende 

robotiche 



ANNI UNITÀ INCREMENTO NOTE 

2017 381,300 +30% 

2018 421.000 +10%  

2021 630.000 +14% tasso annuo di crescita (CAGR) 

I ROBOT INDUSTRIALI NEL MONDO 
Una panoramica 

IFR, World Robotics | Industrial Robots 2018 

La posizione 

dell’Italia nel 

mercato 

globale 

 

Nei primi 5 

paesi il 73% 

delle vendite 

totali nel 

2017. 



I ROBOT INDUSTRIALI NEL MONDO 
Andamento delle vendite: da record dal 2013 

IFR, World Robotics 2018 Industrial Robots 



I ROBOT INDUSTRIALI NEL MONDO 
I comparti con la maggiore crescita nel 2017 
 Automotive 

 Industria elettrica ed elettronica 

 Metallo 

IFR, World Robotics 2018 Industrial Robots 



ANNI UNITÀ INCREMENTO NOTE 

PER USO PROFESSIONALE 

2017 109.500 +85%  

2018 165.300 +32%  

2019-2021 736.000 +21% tasso annuo di crescita (CAGR) 

PER USO DOMESTICO 

2017 6.100.000 +31%  

2018 7.500.000 +23%  

2019-2021 39.500.000 +31%  tasso annuo di crescita (CAGR) 

PER L’INTRATTENIMENTO 

2017 2.400.000 +12%  

2018 2.800.000 +20%  

2019-2021 10.700.000 +12%  tasso annuo di crescita( CAGR) 

I ROBOT DI SERVIZIO NEL MONDO 
Una panoramica 

IFR, World Robotics 2018 Service Robot 



I ROBOT DI SERVIZIO NEL MONDO 
Uso professionale: i principali settori 

IFR, World Robotics 2018 Service Robot 



I ROBOT DI SERVIZIO NEL MONDO 
Uso domestico 

IFR, World Robotics 2018 Service Robot 

È prevista una crescita considerevole, 

come unità e come valore. I più 

consolidati sono i robot per la pulizia. 



L’INDUSTRIA 4.0 IN EUROPA E IN ITALIA 

IFR, World Robotics 2018 Industrial Robots 

A trainare la rivoluzione industriale dei robot in Ue sono le grandi imprese (con 250 o più impiegati): il 

25% usa robot industriali o di servizio. La quota scende per le medie imprese (da 50 a 249 lavoratori), 

che fanno registrare il 12%. Le piccole imprese (da 10 a 49 impiegati) si fermano invece al 5%. I robot 

industriali sono quelli più comunemente usati, in particolare per il settore manifatturiero (16%), mentre 

per i robot di servizio l'impiego è più frequente per la distribuzione e il commercio al dettaglio (4%). 



ROBOTICA: FOCUS SULL’ITALIA 
Una crescita a doppia cifra 

IFR, World Robotics 2018 Service Robot | A. Baroncelli, Presentazione A&T, Torino14 febbraio 2019 



INTELLIGENZA ARTIFICIALE 
Italia quindicesima per potenzialità 

iCom, Italy of Things, 2018 

Indice I-Com 2018 sul grado di preparazione all’intelligenza artificiale  

dei paesi europei 

Stima degli investimenti globali in 

sistemi cognitivi e IA in miliardi di  

dollari  

Secondo l’analisi di IDC nel 2022 

la spesa in sistemi cognitivi e IA 

raggiungerà i 77,6 miliardi di 

dollari, con un CAGR del 37,3%, 

superando di oltre tre volte i 24 

miliardi di dollari attesi per il 

2018. 



INTELLIGENZA ARTIFICIALE 
Distribuzione e impatto degli investimenti 

iCom, Italy of Things, 2018 

Stima distribuzione degli investimenti globali 

in sistemi IA per tipologia (%i sul totale 

investimenti 2018)  

Impatto degli investimenti  

Crescita dei ricavi e dell’occupazione 



INTELLIGENZA ARTIFICIALE 
Applicazioni nel settore sanitario 

iCom, Italy of Things, 2018 

Ricavi mondiali delle applicazioni IA in sanità (miliardi di dollari) 

Principali applicazioni 

 Assistenti virtuali 

 Chatbot 

 Dispositivi di monitoraggio 

sanitario 

 Algoritmi di apprendimento 

automatico 
 Chirurgia robotica 



INTELLIGENZA ARTIFICIALE 
Le startup specializzate 

iCom, Italy of Things, 2018 

Primi 20 paesi al mondo per numero di startup specializzate in IA 

La Commissione europea ha chiesto a governi e imprese di 

aumentare gli investimenti legati all’IA: 20 miliardi in più da qui al 

2020, per non rimanere indietro rispetto a Stati Uniti e Cina, che 

sono attualmente alla frontiera della ricerca. 



INTELLIGENZA ARTIFICIALE 
L’ecosistema Italia 

iCom, Italy of Things, 2018 

Per il mercato italiano è prevista una crescita al tasso medio 

annuo del 65% nel periodo 2017-2022 fino a raggiungere circa 300 

milioni di euro nel 2022, da un valore di partenza 2017 pari a 
24 milioni di euro. 

Ecosistema IA in Italia per tipo di 

organizzazione (2018) 

Ecosistema IA in Italia  

per regione (2018) 



AUTOMAZIONE, ROBOT AI E LAVORO 
La sfida della 4ª rivoluzione industriale 

verranno automatizzate  

moltissime mansioni 

 

75 milioni  

Un conto netto di 58 milioni di nuovi posti,  

più specializzati,  

a patto però che gli stati investano nella  

formazione dei lavoratori.  

Entro il 2025 i robot svolgeranno metà dei nostri lavori attuali. 

Secondo le previsioni del World Economic Forum, in cinque anni, entro il 2022  

verranno create  

nuove posizioni lavorative  

 

133 milioni 

WEF, The Future of Jobs Report 2018, settembre 2018  



I ROBOT E IL LAVORO 
Lo scenario 

WEF, The Future of Jobs Report 2018, settembre 2018  



L’AUTOMAZIONE E IL LAVORO 
Lo scenario 

Elaborazioni Centro Studi Confindustria su dati Eurostat 

Il digitale sta impattando 

sull’occupazione. Aumentano le 

professioni intellettuali e 

manuali, in cui l’uomo è ancora 

superiore alla macchina; 

diminuiscono quelle intermedie, 

di routine e quindi replicabili dai 

robot. Questo è il fenomeno della 

polarizzazione del mercato del 

lavoro in atto nei paesi avanzati.  



LE COMPETENZE ITC 
Lo scenario 

Elaborazioni Centro Studi Confindustria su dati Eurostat 

Solo 1 occupato su 10 sarà 

sostituito dalle macchine, ma 1 su 

3 è a rischio di cambiamento, che 

va contrastato con investimenti in 

formazione per l’aggiornamento 

delle competenze e il loro 

rafforzamento.  



LE SCIENZE DELLA VITA 
I numeri della filiera life sciences 

www.clusteralisei.it/settore-life-science/ 

Il settore delle scienze della vita è ai primi posti in Italia  

per competitività, produttività e investimenti in R&S. 

La filiera Life Sciences  

comprende 

 MEDICAL DEVICE 

 PHARMA 

 RED BIOTECH 

 SERVIZI SANITARI 



LE SCIENZE DELLA VITA 
I numeri della filiera life sciences nel Lazio 

www.lazioinnova.it/reti-cluster-innovazione/scienze-della-vita 

300 

IMPRESE 

9 MILIARDI 
DI FATTURATO 

26 CENTRI 

DI RICERCA 

10.000 

RICERCATORI 

22.000 

ADDETTI 

+26% 
INCREMENTO 

SETTORE 

FARMACEUTICO 

+8% 
INCREMENTO 

SETTORE 

BIOMEDICALE 

Il sistema produttivo regionale delle 

bioscienze è uno dei comparti 

produttivi di eccellenza 

dell’economia laziale.  

È un settore di rilevanza 

internazionale: molto competitivo 

per il comparto farmaceutico e 

biomedicale e particolarmente 

brillante dal punto di vista delle 

competenze scientifiche e della 

ricerca.  

Il Lazio è sede del Distretto 

Tecnologico delle Bioscienze (DTB).  



ISTRUZIONE, SCIENZA E TECNOLOGIA 

13,8 
percentuale di abbandoni scolastici in Italia, al di sopra della media nell’Ue28 (10,7%).  

[Istat, Noi Italia. 100 statistiche per capire il Paese in cui viviamo, 2019] 

24,3 
percentuale della popolazione tra i 15 e i 29 anni fuori dal circuito formativo e lavorativo (in Ue 14,2%). 

[Istat, Noi Italia. 100 statistiche per capire il Paese in cui viviamo, 2019] 

26,2 
percentuale di giovani italiani 30-34enni in possesso di un titolo di studio universitario (in Ue 39,1). L’obiettivo della Strategia 

Europa 2020 è del 40%. [Istat, Noi Italia. 100 statistiche per capire il Paese in cui viviamo, 2019] 

13,5 
laureati in discipline tecnico scientifiche ogni mille residenti 20-29enni (la media dei paesi Ue28 è pari a 19,1). 

[Istat, Noi Italia. 100 statistiche per capire il Paese in cui viviamo, 2019]  

10,4 
ricercatori e personale impiegato in Ricerca e Sviluppo ogni mille abitanti (12,7 media Ue28) 

[Oecd, Main Science and Technology Indicators, Parigi 2018]  

27° 
posto dell’Italia nella classifica dei paesi che investono di più in Ricerca e Sviluppo (1,3% su Pil) 

[Oecd, Main Science and Technology Indicators, Parigi 2018]  

19° 
posto dell’Italia nella classifica dei paesi europei più innovativi (indice sintetico di 27 indicatori diversi).  

L’Italia è tra gli innovatori moderati. [European Commission, Innovation Union Scoreboard 2018] 

633.688 
numero di articoli scientifici pubblicati dall’Italia (8ª posizione nel mondo) 

[Thomson Reuters, Essential Science Indicators, 2018] 

8° 
posto dell’Italia nella classifica dei paesi che hanno vinto più progetti finanziati dallo European Research Council  

[elaborazione Observa su Erc, Statistics. Project & Figures, 2018] 

3.212 
numero di richieste internazionali di brevetto presentate dall’Italia nel 2017 (11°  posto con l’1,3% sul totale)   

[Wipo, Patent Cooperation Treaty Yearly Review. The international Patent System, 2018] 
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